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Usque ad “Finibus Terrae” 
Pellegrinaggio da Bari a S. Maria de Finibus Terrae 

27 agosto – 6 settembre 2009 
 

“Con i prodigi della tua giustizia, 
tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, 

speranza dei confini della terra 
e dei mari lontani”. 

Salmi 64,6 
 
Si riparte. Si ricomincia dall’ultimo passo del pellegrinaggio “Ad Limina Sancti Nicolai” che ci 
portò nel 2007 da Roma a Bari. Quel lungo cammino continua fino ai confini della terra, fino al 
Santuario di S. Maria di Leuca de Finibus Terrae.  
L’ultimo limes, l’ultimo confine.  
Oltre solo il mare che nasconde all’orizzonte il profilo della desiderata Terra Santa, la terra 
d’outremer che tanti pellegrini hanno raggiunto imbarcandosi da queste coste.  
Arriveremo alla meta percorrendo gli antichi passi che da sempre andiamo cercando. Passeremo 
sulla Via Traiana fino al suo termine: Brindisi; imboccheremo la Traiana Costantiniana fino a 
Otranto poi giù, lungo la via Sallentina o Calabra fino alla meta e toccheremo la sponda dove la 
tradizione vuole sia approdato S. Pietro. 
In ogni luogo dove passeremo sappiamo di trovare chiare memorie del passaggio di chi ci ha 
preceduto lungo questo cammino di Fede, lungo questa via di ricerca che ci porta a essere sempre 
pellegrini. Vedremo i porti d’imbarco per la Terra Santa usati da tanti “crucesignati”, passeremo nei 
luoghi dove hanno pregato, toccheremo le pietre rimaste a testimoniare una storia di Fede e di 
Speranza.  
Nella fedeltà, nella costanza, nella preghiera, nell’amicizia, nella pace.  
 
"Hinc humilibus veniam; reprobis vero ruinam" (In questo sacro luogo, agli umili è concesso il 
perdono; ai malvagi invece, la rovina). 
Così leggeremo nell’atrio del Santuario mariano di S. Maria di Leuca. 
Se il cammino che avremo compiuto sarà stato un vero pellegrinaggio, nell’umiltà dell’essere 
pellegrino e straniero su questa terra, potremo pregare la Santa Madre senza timore. 
 
Ai nostri piedi il compito di portarci alla meta, alla Misericordia di Dio la nostra salvezza. 
Ultreya, semper! 
 
Monica 
 

“Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma 
avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in 

tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. 
  At 1, 7-8 


